                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamato l’articolo 13 della legge 289 del 2002 (legge finanziaria per l’anno 2003) che così dispone: 
        

1.Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.
2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere previste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.
3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.
4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

Richiamata la nota del Dipartimento delle Politiche Fiscali, n. 2195 del 14 maggio 2004 che in tema di condono ha chiarito quanto segue:

a) il Comune ha la facoltà temporalmente  illimitata di  regolamentare il condono per i propri tributi;

b) tale facoltà può essere esercitata sia prorogando il condono già deliberato sia approvandolo ex novo;

c) il regolamento del condono deve essere adottato entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

d) sono escluse dal condono le addizionali, quali quella sull’IRPEF;

e) il termine per l’adempimento da parte dei contribuenti è di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione;

f) il condono risulta applicabile anche nei casi in cui pende ricorso.

Richiamato il comma 340 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 (legge finanziaria per l’anno  2005) che di fatto chiarisce che anche le pertinenze della abitazione principale vanno computate nella superficie assoggettabile alla tassa rifiuti.
Rilevato che buona parte dei contribuenti non ha provveduto a dichiarare tali pertinenze; 
Ritenuto, in considerazione della presumibile diffusa  discordanza sopra riportata, di acconsentire la definizione pacifica ed agevolata delle posizioni  che risultano irregolari, attraverso alla adesione al presente regolamento.

Ritenuto, quindi, di approvare il condono per i tributi comunali per l’esercizio 2007, limitatamente alla fattIspecie descritta, con il versamento, a decorrere dallo esercizio 2005,  della sola maggiore tassa dovuta, ridotta al ___ per cento, senza applicazione di sanzioni e di interessi 
Rilevato che il  contribuente dovrà poi adempiere al concordato dandone comunicazione al Comune con apposita istanza in carta semplice, entro il termine  del 31 maggio 2007;
Avvertito che i vantaggi conseguibili dal contribuente con la definizione delle obbligazioni tributarie mediante condono sono specificati nell’allegato regolamento;;
.
                                                              d e l i b e r a
a) di approvare il regolamento del condono per i tributi del Comune, secondo il testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A), per farne parte integrante;

b) di incaricare l’Ufficio Tributi di divulgare il presente provvedimento e di provvedere ad ogni adempimento previsto nelle regolamento;

c) di  dare comunicazione del presente regolamento, unitamente alla relativa delibera comunale di approvazione,  al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui è divenuto esecutivo e di renderlo pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CONDONO IN TEMA DI I.C.I.  PER IRREGOLARITA’ DI ACCATASTAMENTO DI FABBRICATI.

ARTICOLO 1: Oggetto del condono.

1. La maggior tassa rifiuti, dovuta per le pertinenze non dichiarate, a decorrere dallo esercizio 2005, può essere definita dai contribuenti  che ne facciano apposita istanza, con  l’adesione  agevolata stabilita dai successivi articoli del presente regolamento;

ARTICOLO 2: Condono nei casi di infedele denuncia TARSU.

1. L’adesione al presente condono è limitate  alle annualità  2005 e 2006 ed alla sola tassa dovuta per le pertinenze non dichiarate;
ARTICOLO 3: Produzione dell’istanza di definizione

1. I contribuenti che vogliono avvalersi della definizione agevolata prevista dal presente regolamento debbono  formulare istanza in carta libera all’Ufficio Tributi del Comune, da far pervenire entro il ______ 2007;

ARTICOLO 4: Riscossione della maggiore tassa dovuta.

1. La riscossione è effettuata dal Comune mediante iscrizione a ruolo della sola maggior tassa dovuta per le pertinenze, nella misura del ___ per cento, senza applicazione di sanzioni, né di interessi moratori;

2. Sulle maggior somme così determinate trovano applicazione le addizionali di legge.

ARTICOLO 5: ENTRATA IN VIGORE

1.Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione;

2. L’avviso della emanazione del presente regolamento è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio a quanto stabilito dall’articolo 13  della legge n. 289 del 2002 e dagli altri principi del nostro ordinamento tributario.

